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| Gli aneddoti dell’ emigrazione. 
ii P lo non posso affermare, se quan- 
diertaro n Tessa dall Austria ‘to starò narrando, successe prima 
fra i nostri comprovinciali che;,, dopo la battaglia di Solferino; 
irsero parte alla RO del; corto però nell'estate del 1859. ) 
Ju, FCsrdAn, BAL Co] In quell’anno, giovinetto appena 
no, EE De Di mato n: dodicenne, mio padre mi aveva col- 
o ve ca 1899 Egli ha [L9cato presso l'on. Co, Giulio Ma- 
aprile 182). Eg “ |nin, che aveva studio e abitazione 


ri 


Trecento italiani 
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sig. 
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iant'anni, ora j ina è ancora ve- 
ito e robusto. 
P Se dovesse tornar guerra ci 
t;sse — Monterei ancora a cavallo |. 
_ Così fossero tutti! — appro-| 
iummo, stringendogli la mano. 
Vedemmo il suo «stato d’assento»: 
(vel 7 giugno 1847, si arruolò vo- 
ontario nell'esercito austriaco, e fu 
Iissegnato al 26 reggimento fante- 
Lin (Ferdinando d'Este). Egli si 
.ovava, nel 1848, a Bludenz presso 
Sratisbona, insieme a molti altri ita- 
‘anì, Le giornate di Milano, la ri- 
oluzione generale in tutta l'Italia, 
ano argomento di quotidiani di- 
orsi fra quei nostri, che senti- 
no allora tutta l’ amaritudine di 
ivire allo straniero ; € nell'8 mag- 
o, circa 300 di quei soldati diser- 
rono in massa. ll De Colle era 


ol numero. 

— Ricorda che vi 

iulani ? 

— Certamente che ve n'erano : 

sette, otto dovevano essere stati, ma 

non ricordo i nomi di nessuno, 

Sfidando il pericolo d’ essere ri 
presi e fucilati poichè li avrebbero 
certo considerati disertori în tempo 
di guerra, da Biudenz nel Voralberg, 
essì attraversando monti e vallate, 
iper la Svizzera vennero in Italia. 
JA Como, dove c'era un «Comitato 
‘di Sicurezza e difesa pubblica della 
Gittà e Provincia di Como» che 
aveva tenuto con qualcuno di essi 
corrispondenza, furono accolti fe- 
istosamente. ll Comitato medesimo 
diresse loro il seguente 

Patriotico appello : 

Ai soldati del Reggimento di Fanteria 
Ferdinando d' Este fuagitivi dal Vo- 
ralberg. 

Soluati! da lungo tempo Voi anelavate 
di sottrarvi alla verga di forro dell' Au- 
strin : alla fino, avete potuto aprirvi il 
cammino traverso l'empie baionette e rì- 
durvi a ribnciare il suolo snero dell'Italia 
Soldati! In Patria vi ringrazia degli sforzi 
che avete fatto per ilisertare all'abborrito 
nemico. Ma ora che siete giunti tra mez: 
20 ì vostri fratelli piaudenti, ara che ri» 
salutato ancora l'italia vostra, nun de- 
ponete le armi. Stringetelo anzi per 
Dio! più che mai forto in pugno, men- 
tre vi raccogliete d° intorno ulla Bandiera 
che undrappello di giovanotti di Como, 
speranze della Patria; vi offro in dono; e 
se le vostre famiglio, la vita vostra, 
la vostra libertà vi è cara, correte 
sui campo dove arde la pugno che Pio 
1X ha benedetta, la pugna in cui li vostri 
fucili non percuuteranno più il petto de' 
vostri fratelli; correte a vendicurei di co- 
loro che non con altro ricompensuvano i 
vostri servigi e il valor vostro fuorchè 
col bastone, cogli stenti e colla  decima- 
zione. 4 

L'italia tutta darà lode al vostro egre- 
gio fatto, che Le-viene crescendo le braccia 
ed il cuore. 

W PIO IX! W L'ITALIA LIBERA Eb UNA! 
Como, 13 maggio 1848. 

T. Perti, presidente, | Guaita, F. Rienti, 

PF. Sealini, 6. Silo areip. 
Db. Nessi, segratario. 

Di questo appello, stampato allora 
e consegnato a ciascuno dei fe- 
steggiati disertori, il sig. De Colle 
conserva religiosamente una, copia ; 
come conserva copia di una lettera 
rilasciatagli nel 31 luglio 1860 dai 
superstiti del Comitato signori cav. 
dott. Tomaso Perti, cav. Innocenzo 
Guaita, Arciprete don Giulio cav. 
Silo, rag. Giuseppe Ambrosoli. Ecco 
la lettera : 











fossero altri 






















Como, il 3 iuglio 1860. 
Si certifica dai sottoscritti componenti 
il Comitato di difesa e sicurezza pubblica 
esistito nell'anno 1848 che nel 13 maggio 
di quell'anno, circa 300 soldati italiani 
disertati u Voralberg dal lteggimento di 
Funteriù Femiinanio u' Esté cop parte 
della banda musicale dei Reggimento, ob- 
bero a fermarsi in questa città, dove lu- 
rono festosamente uecolti siccome stà ben 
dovuto ai loro coraggioso umor patri 
® che, dalle notizie assunte, riescì di rai 
cogliére che ua quei bravi italiani tr0- 
vavasi anche cerw Federico De Colle, 
nativo di Venezia, (invece como dicemmo, 
nato a dino) appartenente al corpo del 
musicanti. 








































Il signor De Colle fece le cam- 
pagne 1848-49 e quella del 1850: e 
fu alla battaglia di S. Martino. 





«|venne a Udine, 





proprio «dove attualmente sta di 
casa Ìl tipografo sig. Doretti. 
Quale giovine di studio del detto 
avvocato, era un certo De Faccio 
Antonio. 
Il padre suo, sopranominato il 
Gobbo teneva il popolare esercizio 
di osteria in via Cortazzis; e la 
madre siore Catine, buona e santa 
donna, era provvista di numerosa 
figliolanza. 
Un giorno, (ed è qui che comin= 
cia l'aneddoto) venne nello studio 
del detto avvocato, il sig. Luigi 
Braidotti (Ditta Maddalena Coccéio) 
uno dei maggiori suoi clienti. U- 
scito questi poco dopo dallo studio, 
l'avvocato chiamò di sopra il De 
Faccio (il nostro piccolo ufficio sì 
trovava a pianterreno, limitrofo al 
cortile del fu maestro Rizzatdi) e 
gli consegnò una doppia di Genova 
(circa L. 80) perchè andasse a cam- 
biarla in tante svanziche dal cam- 
biavalute sig. Luigi Bassi, che e 
serciva il cambio, in Piazza S. Gia- 
como, in un casotto mobile, proprio 
rimpetto alla già sartoria Chiussi. 
Allontanatosi il De Faccio, que- 
sti non si lasciò più vedere, nè in 
quel giorno, nè nel mattino suc- 
cessivo. Egli era scappato in Pie- 
monte (così si usava dire in quei 
tempi), Però da onesto giovane co- 
m' era prima di partire da Casarsa 
colla ferrovia (allora questa non 
giungeva fino a Udine) scrisse una 
commovente lettera alla madre, pre- 
gandola che si. rccasse dall'avv. 
Manin, per restituire un po’ alla 
volta quella doppia di Genova. 
L'avvocato Manin era un vero 
gentiluomo, ed. un pafriota di primo 
ordine. Nel suo studi» teneva ap- 
pesi i ritratti di Vittorio Emanuele 
di Cavour, di Cialdini, di Caribaldi 
ecc... ciò che a quei tempi costi» 
tuiva un pericolo versò Ia polizia 
austriaca. 


poeta Frarcesco-Mario Piave, il 
«librettista » di tante popolari o- 
pere del « Verdi » : ritengo che Er 
nani lo abbia seritto a Udine, pro- 
prio nel 1859, essendosi allura egli 
trattenuto parecchio sempre in casa 
del suo: amico. 

La madre del De Faccio, com- 
mossa e- piangente, venne due 0 
tre giorni dopo colla lettera di suo 
figlio, per mostrarla all’ avvocato ; 
e mi ricordo precisamente che nel 
ridiscendere le scale, la poveretta 
non faceva che intercalare : « Oh! 
se bon omp! Oh! se omp! cal sedi 
benedet vif e muart, e che Dio lu 
benedisci. 

Seppi di poî, che |’ avvocato ap- 
pena lesse la lettera del De Faccio 
confortò quella madre, dicendole : 
Andate là, buona donna; non 
preoccupatevi per la doppia di Ge- 
nova. Vostro figlio ha commesso un 
furto patriottico; lodo ed applaudo 
il suo scopo. Quando gli scriverete 
salutatemelo, e ditegli che si faccia 
onore, e che sia sempre un buon 
soldato. 

ad il De Faccio Antonio fu dav- 
vero un prode soldato. Nel 1866, 
alla battaglia di Custoza, .egli, qua- 
le sergente del 49 fanteria, fece 
parte del famoso quadrato, che di- 
fese la vita dell'in allora Principe 
Umberto ; quadrato, codesto, che 
resistette eroicamente agli assalti 
delia cavalleria Austriaca. 

Congedatosi dopn la guerra, egli 
dove purtroppo 
stette molto tempo disoccupato, e 
in condizioni finanziarie tristissime 
Finalmente ' por” la' benevolenza del- 
l'in allora sindaco Gabriele ‘Luigi 
Pecile fu adibito quale scrivano 
nell’ ufficio del Protecolio Munici- 
pale. Ferro Carlo 

segretario comunale 


lì co. Manin era amivissimo del! 


. L 4 }{ Negli Statidell'U 
8 X{ prendere l'abbuonamento agli 


Lavori pubblici, | 


Tra breve verrà disposta l'asta 
per i lavori di sistemazione e com=' 
letamento della bonifica Famula 
Gran Carro, Gran Tara e Piz 
zat in comune di S. Giorgio 
di Nogaro, L'importo preventivato | 
per tali lavori è di L. 22.000. Sono i 
da eseguirsi: il rialzo dell’ argine | 
erimetrale della lunghezza di m.! 
957 sul tratto che va dal fiume: 
Zumiello lungo la strada di Mal 
sana fino all’argine del Corno; la 
regolarizzazione della scarpata verso | 
l'interno: della ‘bonifica; la costru-| 
zione di tre chiaviche ed altre opere. 


S, Vito al Tagliamento" 


3 5 i 
— Per un busto a Umberto Lo 
AI « Circolo Savoia » il nostro Sin! 
daco D. Pio Morasutti mandò in 
questi giorni L. 50 e il sig. Donato 
Carrara L. 40 per il forido già for- 
mato allo scopo di erigere un busto 
a Umberto I La somma raccolta 
finora si aggira sulle L. 700. Spe- 
riamo in breve si raggiunga la cifra 
occorrente per dare esecuzione al 
nobile e patriottico proposito. 


Tolmezzo 


— Onorificenza. 

Con recente decreto reale, il Dott. 
Metullio, nostro concittadino ‘ e il 
sig. Egidio Marco del Moro di Sutrio 
furono creati cavalieri della Corona 
d’Italia. Congratulazioni. ' 


Spilimbergo 


— Una ribaltata e un calcio. 
leri verso le ore 17 il sig. Raffaelle 
Andervolti transitava col proprio 
calesse sulla strada che da Spilim- 
bergo conduce alla frazione Gaio. 
Giunto presso la località' « Donolo », 
dove si sta costruendo una casa 
d’abitazione, il cavallo s'impennò e 
rinculando andò a finire nel pro- 
fondo fossato che fiancheggia la - 
strada. Per fortuna il sig. Ander- 
volti s'accorse in tempo del pericolo 
che correva e saltò dal calesse prima 
che questo precipitasse. Accorsero 
diversi operai della vicina fabbrica e, 
onde liberare il cavallo; scese nel 
fossato il muratore Zuliani Giusepp 
Ciompo; che con una roticola tag iù 
le tirelle. li.cavallo sentendosi libero 
s'alzò di botto e... per gratitudine 
diede un tal calcio alia gamba del 
povero Zuliani da spezzargliela allo 
stinco sinistro. Trasportato al nostro 
Ospitale venne prontamente curato 
dal medico-chirargo d.r Patrignani. 


Morsano al Tagliamento 


-- Onorificenza. 

Il sig. Pier Giovanni Barei, da 10 
anni sindaco di questo Comune, è 
steto nominato cavaliere della Co- 


rona: d'Italia. Congratulazioni: 
Sacile 
Per ii Pubblico (1). 


DuSelmi! avete volnto far sapere al 
pubblico che Voi n n siete l'autore nè 
l’ispiratore degli articoli del buono sig. 
N. Ma pereliò poi avete fatto il mio nome 
con quella «categorica affermazione » che 
mi riguarda ? che bisogno e’ era di quella 
affermazione ? e se non c’era bisogno, a 
quale scopo. l'avete fatta? voleste sì o 
no dipingermi per un volgare voltafaccia ? 
voleste sè o no esautorarmi nella posi- 
zione di Sindaco ? | 

Mi avete costretto a giustificare il cam- 
biamento della mia opinione e l'ho fatto! 
solo per dimostrare — come tentate dij 
far Voi — che trattandosi di apprezza- 
menti di fatto si può talvolta cambiare 
di opinione senza incorrere nell’ accusa 
di voltafaccia. 

Ma ‘voi avote giustificato il vostro cam- 
biamento di opinione? Per quanto io legga 
quell’ infelice accozzaglia di affermazioni 
che vorrebbe ‘essere la vostra uifesa, non 
trovo motivi che vi giustifichino. 

Mi'‘accusate di aver sorvolato. E qui 
siete nel vero; e perciò sono costretto di 
completare îl quadro. 

Quale membro della Commissione avete 
tenacamente sostenuta la preferenza alla’ 
località S, Ougrico. 

.Quale consigliere comunale avete vo- 
tato per la località S. Liberale, 

Poi avete ravocatt’arché “Voi la dali- 
berazionè ei ’’avete votato” per 1a località 
S.-Odorico. 

Poi avete dichiarato di revocare il vo- 
stro voto per sfiducia alla Giunta ‘allora 
in carica. . 

Sciolto il Consiglio, avote firmato una 
dichiarazione nella quale era affermato 
chie-la località S. Odorico era troppo di- 
stante e che la località stessa presentava: 
l'inconveniente del passaggio a livello 








(1) Ci sombia ole la'polemica abbia'a- 
vuto uno avolgimento sulficien lar 
che'più' chie èufficierite ; 6 clie'siù venu 
il moniento di seriverei sotto la paeoli 
Fine!,. Che 1 consiglieri e il Sinda 
la diseutadd tra‘ loro ;! che' 
contro la località prosceita' pel 
taccidio valere Î loro ragioni 
cimpetenté i ‘e0co il Îtipstrò voi 
























UDINE Giovedì 10GI 


ronaca Provinciale 


{proprio 1 motivi da me rilevati e da Voi 


gliare quando venno decise la revoca 
della delibarazione del Commissario ® 





fici pagtatidet. 





Osoppo.» 
A proposito d'un comunicato. 
Il sig. Silvio Rossi. di : Antonio, 

nel Comunicato .che , pubblicammo 

l’altro giorno protestava & si ribel. 
lava (vedremo - più innanzi: che ne 
aveva tutte le ragioni) contro ingiusti 
sospetti sui-suoi sentimenti patrioti» 
ci tradizionali nella. di- lui: famiglia, 
che fin dal 1848 conobbe i sacrifici 
per la redenzione della Patria. Que- 
sta, ed altre proteste delle quali non. 

a noi;tocca farci giudici, faceva per-; 

chè «a carico del signor.. Giacomo 

« Trombetta fu Pompilio, da 30.anni 


combattuti). 


Poi non sioto venuto nila seduta consi- 


fissata, nuovamente la località S. Quorico. 

Allora non st trattava più di sfiducia 
alla Ginota perehò i nuovi membri della 
stessa erano tutte persone diverse. Allora 
8. trattav® soltanto di vagliare serena- 
mente i motivi di preferenza delle Joca- 
lita è so Voi fosto intervenuto alla  ae- 





‘|deve la ‘presente condì: 






* duta avreste potuto dimostraré che, senza 


contraddizione, doveva abbandonarsi la 
località S; Odorico e prefer.re quella di 
S. Liberale. 

is finalmente avete firmato il ricorso 
ai Prefetto contro la località S, Odorico 
— quella-<Ia: Voi prescelta. 

Questa è storia 0 frottola dit. Selmi? 

Un altro’ piccolo rilievo, Voi dott. Selmi 
chiamate metlifiue e veritiere le accuse 
del buono" sig. N. ; ma avete pensato che 
quel buon signore accusa tutta la mag- 
gioranza .di manoanza di sentimento di 








pietà per .i defunti e perfino di sacrilegio 
pereliè ‘1 cimitero viene trasportato in 
altra parrocchia ? e non avete pensato 
che essendo stato. Voi il primo, a dare la 
preferenza alla, locatità S. Qdorico ed a 
votare pèr la località istessa siete involto 
Voi pure nell’accusa di quei due pecca- 
tacci ? 

E Voi lo chiamate mellifluo, veritiero 
e buono? — o avete forse ottenuto l'as- 
‘soluzione e fatta la penitenza di cambiare 
opinione.? 

Mi accusate di rifiutarvi la lettura dei 
verbali consigliari ? 

Non siete nel vero. Ho dato istruzioni 
al Segretario di mostrarveli nei limiti 
delta legge. Basta quindi — come avete 
fatto altre volte — che vi presentiate al- 
l'uffic'o, ad-avreto la soddisfazione di tro- 
varvi quelle tali rose e quelle tali spine. 

Ho finito dott. Selmi con Voi: ed ora 
una parolina al buono sig. N. 

Voi, sig. N. attendete dall'amico di 
Sacile, una risposta categorica {che com- 
bivuzione ! usa il categorico come il dott. 
Selmi.) per rispondere anche a me che 
vi ricordo il Marchese Colombi. 

Buono sig. N,! se io vi ricordo il Mar- 
chese Colombi, che cosa vi ricordano il 
sì ed il no del dott. Selmi? 

Ma l’amico di Sacile el io aspettiamo 
che vuotiate il- sacco, perchè siamo si- 
curi che quel sacco è vuoto. 

Voi continuerete invece. a dicliararvi 
incompetente; a drizzare le gambe ai cani, 
e ‘legato in celeste clericale connubio col 
dott. Selmi, continuerote a chiamarlo 
mite per ricambiare ì dolci epiteti di 
melliftuo, veritiero e buono. 

Ol! impareggiabile amistà di affetti e 
ili sentimenti generosi ! 

lo sig. N.non ho îl piacere di cono- 
scerv., poichè. vi nasconiete ueli’ ombra 
di un N. It dott. Selmi ha almeno il me- 
rito di combattere a visiera alzata e Voi 
che vi chiamata O-azio sol... avete biso- 
goo della .maschera ? Mi avete chiamato 
«egregio e Marchese Colombi ». 

Via, tranquillatemi: gettato la maschera, 
perchè io/possi: persuadermi* che la mia 
‘pudibonda;.éanizie -non: riceva i. baci di 
qualche generosa che vanti la sua ver- 
ginità. è 

Ed ora mité dott. Selmi e buono sig. 
N. io lascio al pubblico di Sacile giudi- 
care chi sia più t‘avagliato da iricubi e 
fobie ; dove: sieno: i conyulsivi e, dove le 
coscienze tranquille. -Per quanto posso, 
cercherò ancora di ‘godere le rose del 
Sindaco © di spuntare la spine. 

avv. Girolamo Cristofoli 
Sindaco di Sacile 


S. Pietro al Natisone 
— Commemorazione del 59. 
Jeri mattina. alle ore 8 nella sala 
maggiore ‘di questa R. Scuola Nor- 
male alla-presenza di tutto il corpo 
insegnante e’ delle. alunne, Ja Sig. 
Praf. Bianca ‘Trani ‘insegnante di 
storia. commemorò con' belle ed ef- 
ficaci parole la gloriosa data che 
in questi giorni in «tutta Italia si 
ricorda. Riassunti «con ‘rapida sit- 
tesi gli avvenimenti preceduti, diede 
esatta relazione di quelli cha accad- 
dero in quell'epoca; facendo risal- 
tare il valore dell'opera di Vitto- 
rio-II, di Napoleone - if, di Cavour 
e di'tutti quelli che si adoperarono 
alla redenzione della Patria. Fini 
coll’ augurio:che -la terza Italia nel 
continuo progresso «economico ed 
industriale :non ‘dimentichi - mai: co- 
lero ai:quali, non -od-ignoti - essa 

zione di li- 
bertà. . : 
‘Maniago 
= Ufficiali 

di passaggio 





-| tato 7. Teri, proveniente da Aviano, 


Zione d'uf: 


abbiamo avuto qui’un: 1 
ii guerra di To- 


‘fitiali delfa scuola 
























sino stati quel 


È E poi; iù ‘ffggiùi 
lelto:stato;. maggiore cittadin 





rino (42-tenichti co ‘soldati’ di. 
diretta al Maggiore 
22 Reg d'ar. [sp 


«assuntore di lavori nel Forte di.0- 
« soppo, - € indirettamente” carito, 
«mio (cioè di lui, 


«sersì elevato qualche sospetto. di 
« possibili rivelazioni .concernenti i 
« piani e je. opere del Forti 

che dal vicebrigadiet i 
nieri di Osoppo furon domandate 
al Sindaco del'fuòge fresenti al- 
cune altre persone — informazioni 
sul'conto e dell’imprenditore signor 





“dei:carabi= 





Trombetta e di'lui Rossi, e di un'tetzo | 


che nel Comunicato non''era nomi» 
nato: donde appunto le mormora= 
zioni, di cui il sig. Rossi si doleva. 


Nostre. ricefché;* ù 
Le cose contenute. in quel Comu- 
nicato, e che noi . riassumemimo 
nella ‘parte essenziale, ci parvero. 
gravi : esse rivelavano ch’erano s0f 
sospetti di « spionaggio » in riguar: 
al Forte di Osoppo. .:; ..;_; 
Credemmo pertanto nostro dove 
tentar .di conoscere qualcosa pi 
quanto non dicesse il Comunicato. 
Il sig. Giacomo Trombetta fu 
Pompilio e il sig. Giov. Batt. Bia-. 





sig. Silvio Rossì)| 
«e di altri cointeressati, deve 08-. 


; tanto]; 






+ E non fu. dal 
le-:propalazioni*sall: 
je :dell'imprase Hi 





È si 
ori, 
he: ui 









pressa ig; 
sospetti ingiusti sul suo. 
‘altri; È 
she' però. 





che 
glienza del ‘provve 
sarebbero non-meno 
fondate; ei rsospet i 
che il Comune -non ebbe'nè arte 
è" parte; essendo; ‘stata thiamati 
causa dopo:ché'ìla"' ‘misurs dell 
autorità militare: era'statà presa; 











este; dall'A 
ut: Conto: 














soni erano imprenditori : dei lavori go; 


di manutenzione dei locali del, Forte, 
come dice il sig. Rossi, da un tren, 
tennio circa, ad intervalli, ome 
uel genere di’ lavori © porta. 
Quando, non è un mese, improvvi- 
samente, ai due imprenditori 








presa, nonchè il biglietto di libero 
accesso al Forte. 
segreta a tutti, perchè l'impresa in- 
teressata' non ne fece parola con 
nessuno, ma iniziò pratiche invece 
per ottenere che la sospensione loro, 
(chiamiamolà così) fosse revocata ; 
o quanto meno per conoscerne i 
motivi, affine di poter giustificarsi.” 

In paese, della sospensione si seppe 
solo più tardi: dopo che appunto il 
brigadiere dei carabinieri e poscia 
il maresciallo in persona chie: 
sero le informazioni al Conìune. 
le « informazioni » furono date ot- 
time, tali che non potevano certa- 
mente offrir adito (così ci assicurano 
persone in grado di saperlo) a nes- 
sun dubbio. In paese poi s'ignorava 
affatto l’esistenza di sospetti da 
perte dell'autorità militafe, a carico 
di alcuno. 


La cosa venne a’ conoscenza pub- 


blica unicamente per le proteste 
fatte da un fratello dal .Rossi, in 
caffè, contro gli ingiusti sospetti e 
coutro l'autorità. 
Come. possono' essere: sorlî “questi sospetti: * 
— Ma;come nacquero questi s0- 
spetti ? — chiedemmo. 
,— Noi non ne sappiamo: nulla... 
— Ma qualche cosa ci. deve es- 
sere pure. Non si concepiscono .30- 
spetti, dopo trent'anni, contro una 
persona, senza che ve ne sia un mo- 
tivo: e guardi, non dico. una; ra. 
gione, ma un motivo, una causa... 
— Non saprei dirle. Forse.la 
cosa è spiegata così. Una figlia. dei 
Trombetta è andata sposa al:signor 
Giovanni Di Poi di Ossppo: impren- 
ditore di lavori in Austria,:giàca- 
porale nel genio Militare italiano, 
il quale si è da molto, stabilito a 
Tarvis in Carinzia è da due anni 
ha rinunciato: alla cittadinanza ita- 
liana‘per assumere quiella austriaca 
La qual cosa ‘egli fece per ‘ottenere! 
lavori pubblici che ‘altrimenti: non 
li sarebbero stati affidati. y 
Fin qui non c’ è nulla'di straor. 























dinario.... ° 
— No, sicuro. Ma‘ pure, io'credo: 
‘che ‘proprié qui si debba ‘ricercate 
la prima ‘origine della: diffide 
Poichè il'Di Poi, che hà: 
prese, ha in'società il 
si, che da Tarvis. ‘dove lavora; 
spesso, ‘naturalmente ‘a"080] 
trovar la famiglia. A: sua 
Trombettàva:talvolta*a 















furono |. 
liquidati i conti e levata ‘lorò l'im-{c 


Tchè voglia: provvedere. 





‘lrcome-le> 


<[==cNella-vita-militare. 
= 1Oggi calle ercitazi Di 
‘ il'‘battaglione :sutTorre: pre- 





ina nota patri 


Idell' avviso «Sta 
di casi 





a cosa rimase {Non & 









capitanata dal Formenti 
ohio: l'altra diretta. pendia A 
Guido : distintivo della... prim 


bonetto rosso della se O A, 
bonetto ‘ nero. A dimostra 
talità e fo ‘slancio, basti acre 





che quest’ ultima ha, assunto, i 
dizionali festival. di S to 
‘lla tassa di concessione comun: 


di lire trecentouna, 

Il ‘prossimo festival avrà luog 
domenica prossima 43. corr. 
tirerà in Marano, come il 
gran folla... ° 
f— Nessuno muore. : .._. ;. 
Nel decorso maggio si’ verific: 
unico decesso, quello ‘d'un ot! 
nario, e nell’antecedénte aprile 
morì proprio alcuno. Questa. plag: 
gode invero una salute invidiabile 


«Palmanova .. 
— Questione d’ edilizia. 
Tempo addietro abbiamo réclimat 
contro quel deposito di carboné ché 
ner conto delia-‘officiiia  élettrica 
i illurginazione * veniva: costrui 
nell'inferno della‘ porta Aquitéja 
Quel deposito‘ — “una vera: brui 
tura — ‘che ‘non’’sarebbbe* certa 
mente permessa in nessun ‘angolo 
di’ città: —'lo”si «tollera’:invete-in 
quel ‘posto’ in' vista: di-quanti ' eti> 
trano ‘a? Palmanova, e 
Siccome ‘il © nostro» réclamdi non 
ha: avoto + alcun‘ esito-esiàmo 
certi — l’officina-‘elettrica” conti= 
nuerà ad-infischiarsi”- come ‘ha 
fatto e continua:a' fare: delle ‘prò+ 
teste che i'cittadini' sollevono-'‘pèr 
Ja: indecente ! tilluminazione’ = così 
ci: rivolgiamo-alla' Commissione d'e- 
dilizia ;per'la:«conservazione’déi 
tnonurhenti: nazionali di'Udila: per 
















































Ricordiamo che la porta.AÀ 


ng ailoja, 
&iltre due; sono di pro». 





[prietà del'govèrno ‘eiidithiarate mo: 
Tiuùmenti naziona] i 








Bolite:esi 
he: fe*il* Î 
‘senziò:-aviche: il-colorineli 
Arpa‘comanidi: 11:79 tante) 
e: -leistruppo 
pre:s ‘orre, 














Ja: diffidenz 





anza 




























































ed. at- 
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batlsana 








Par la lacelata del nostro Duom 


L'appello che Îl nastro esimi 
laboratore prof cav. Gi dr 





La leggiadra signor: 
porge al presidente le due mela 
glie associate a due vaghi maz- 

stri e nella com. 


Ù 
n questa nubile 





affratellato a noi i 
e benedetta istituzione della Crocs 
Rossa già in quest'inverno hanno 


Cronaca Cittadina 






|ff. di Sindaco oltraggiato | 
Puppo rivolgeva dalte colonni 





Teri:sera-verso 16 19 mentre il Dir 
Ballico ff. di Sinduco stava seduto 
estremo, del Caffè Centrale, ven» 
né ‘avvicinato. dal Perito Candido 
suita €, ignorasi per qual mo- 

o, fu ‘oltraggiato. Il D.r' Ballico 


sporse” denuncia. 


Gividale 


« Patria » ai concittadini e e 
vinciali gelesi di conservare i 
trimonio artistico tramandatoci 
Avi nostri, non è rimasto 


avuto campo di esercitare la loro 
à in un'ora terribil: per la 
nostra cara Patria. 

Dalla lontana Sicilia, dall’ estre- 
mità della penisola bella, là dove 
il cielo sorride più azzuro e l’aria 
ito accarezza le viole nel cuore 
inverno, là uno sconvolgimento 
«del suolo trasformò in uno 
Uimitero due delle più ridenti 









binazione dei fiori riproducanti il 
nostro. bel tricolore, 

La marchesa di’ Colloredo rin- 
grazia commossa ; ed altrettanto fa, 
per la moglie che non potè inter 
venire, il senatore co. 


La chiusura della Scuola 
per le infermiere. 


coadiuvato dalle due vicepresidenti 
eontessì Anna di Peampevo e mar 
chesa Costanza di Colloredo ; e la 
una schiera di valo- 


Il co, cav. A. di Trento, 
gentilissima, rimetti 
orof, Ds Puppo L 100; 1° ing. : 
aimondo Marcotti versava al Ss 





La sala, nell'edificio scolastico di 
via Dante, avevi un certo 
gaiezza nella gran Ince penetrante 






Un ricordo alenv. Marzattini 






là pagse Intero contro ll Sindaco 


di 


e ni due insegnanti 
Il senatore di- Prampero dice poi 
come le gentili alunne abbiano vo- 
luto con qualche tangibile segno e- 


dagli ampi finestroni; e si dimen- 
ticavano là dentro dolori i degli n- 
mani, benchè fossero in parte ri- 
cordati dalle tavole severe appese 





della Commissione, Vi 
nome e lire 400 a nome della su 
gentile signora, 

Ma i bisogni sono forti an 


o unurio di dolore e un lungo gri- 
do di angoscia si levarono dalle ro- 
vine chiedendo aiuto 
sternata, Allora chi di noi nonsentì 






rose infermiere, 
vasi la novantina, le 
assiduità è la dili- 


ri mattins oltre. cinquanta abi- 
inti' di Masarolis vennero a prote 
iserizioni ; e | 





stare, presso il R. Commissario 
quo il Sindaco di Torreano perchè, 


genza furono tali che ben sessan- 
tasette si presentarono agli esami 
e tutte furono dichiarate 
con lode: ciò che dimostra che il 


alla parete «i fronte e in parte ad 
una laterale: corpi d'uomo in gran- 
dezza naturale, con segnate le mu- 





sprimere la loro gratitudine al cav. 


il desiderio di volare in quel luogo di 
Marzuttini e agli 


c'è molto a molto da fare, 
che il lavoro sia compiuto -- com» 


avvertiva nel magistrale suo arti. 





n essendo ultimate le pratiche 
1 la costruzione della strada Ca- 





e 





desolazione, chi non desiderò 
pratutto di saper fare qualcosa ? di 





tistica perga- 


malutto Masarolis, non si decide a 
dar niano-ai lavori, La.strada at- 
tuale è orribile e costringe quella 
buona popolazione a fatiche gran- 
dissime ea disagi d'ogni sorta, do- 
vendo ‘fare tutti î trasporti senza! 


carriaggi. 
# Forti 

accompagnati 
liscig 
int 














sculature, i nervi, i v 
a ferite e fasciate, il dise- 
n.0 schematico della circolazione 
lel sangue, uno scheletro... Ma tutta 
si dimenticava, davanti a queli’ac- 
colta di leggiadre signorine, di gen- 
tili dame; tatto si dimenticava, al 
pensiero ch'elleno, sollecitate unica- 
mente dal desiderio di lenire il do- 
lore — nato purtroppo con la vita 
e che soltanto con lo spegnersi di 





mena, e fa porgere dal sindaco al 
dott. Liuzzi, e dal Generale al dott. 
Zanuttini, un magnifico orologio 
d’oro e uni pergamena pure fir- 
mata da tutte le allieve. 

Il dott, Marzuttini ringrazia. 
Nobili puroio del generale. 
Il Generale Garioni dice di avere 
gradito moltissimo l' invito n 
dal Senatore di Prampero, anzitutto 


lavare ferite, 
mare le -febbri ardenti, dare un sol- 
lievo ai poveri corpi estenuati dalle 
privazioni e dallo spavento ? Chi di 
noi non invidiò le brave e corag- 
rtunate, diciamo 


colo il prof. Del Pappo, Noi confi. 
diamo nei cittadini: essi non man 
cheranno di coadiuvare quest'oper, 
che riescirà di decoro alla- città, | 
Prossimamente, sarà pubblicati 
il completo clenso delle offerto, 


Iotorto alla morle misteriosa d'un murata. 


Ni tratta di disgrazia 
o di delitto, 


apprendere gli ele 
menti dell’arte salutaro e di poter 
essere un giorno utilî alla soffe- 
rente winanità erano le sole forze 
che animavano le nostro 
buone rlonne. 










Tutto le classi so- 
cialieranorappresentate nella seuola; 
eun accordo mirabile nel raggiun: 
gimento di un unico intento str 
geva le dame dell’ aristocrazia colle 
figlie del popolo. Le' maestre non 





pronte a partire, 
io, al lavoro? Ghi 
non ammirò e non si propose d'i- 
initare la nostra buona Regina, tauto 
modesta quanto esperta in ogni.o- 





delle loro ‘buone ragioni 
dal sig. Achille Vel- 
‘che fu pregato di far loro da 
rete, (si. presentarono al R. 








Commissario D. Cav. Rosato, clie 


per la naturale soddisfazione di 
poter trovarsi tra una così eletta 
schiera di signore e signorine; ma 


La fine di quel disgraziato mu. 
ratore di Paderno, Gius 
niutti, trovato in fin 


questa sì spegnerà, — vollero stu- 


diare e imparare -il modo di meglio e dì pazienza? 


se.‘ benevolmente promet- 
eccoci pronte anche noi. 


stanche del lungo lavoro 
un santo apostolato di 


li accol: 
tendo..il ‘suo interessamento perchè 
sollecitamente' siano soddisfatti i 





loro, giusti desideri. ‘ 


esercitar la pietà loro. 


Le presenti. Dio tenga lontane dalla nostra 


cars Italia, altre sciagure, Dio pro- 
tegga le terre Italiane; ma se un'al- 


sapere, risposero con entusiasmo 
all’ appello e nel novero delle. ale 
lieve rappresentavano una forte e 


cranio fracassato quasi ai piedi delfe 
scale della propria casa, non ha 
persuaso nè l'autorità giudiziaria, 





anche per poter, quale membro del 
l’esercito e rappresentante di esso 
in Udine, esprimere a nome ap- 





Al banco della presidenza, sede- 


Medaglia al valor Civile. 


Con.racente Decreto reale è stata 
concessa, la medaglia d'argento alla 
Guardia forestale prov. Bucci Bere 
nardino che con pericolo della vita 
il giorno 49. luglio 1208 in Comune 


di Claut salvò 








vano: il presidente della Croce Ros- 


tra ora di dolore dovrà passare 
‘sulla. nostra Patria, speriamo di sa- 
per anche noi prestare la nostra 
modesta opera di soccorso 

A lei, IMustre Senatore, che con 
tanta competenza presiede il nostro 
Sottocomitato e che volle. iniziare 
in Udine il Corso delle Dame In- 
fermiere — a Lei Egregio D.r Mar 


numerosa schiera. 

E madri di fomiglia desiderose di 
portare nel quieto ambiente dome» 
stico cognizioni uti 
regiudizi; e leggiadre 
mente aperta e 
.... A tutte manda, a nome 
anche del suo collega nell’ insegna= 
mento, un cordiale ‘e riconoscente 


nè Ja pubblica opinione che possa 
trattarsi d'un caso di 
sgraziata, Perciò, dopo l’ autopsiy, 
seguita il giorno appresso alla morte, 
l’ autorità continuò 1’ istruttoria, E 
fece prima un sopraluogo il giu. 
dice avv. Pavanello, che interrogi 
due testimoni, senza poter venir a 
capo di qualcosa. Ieri si recò a Pa. 


punto di esso, 


sa, Sottocomitato di Udine, sena- 
scenza dell’ eser: 


‘ampero, il Sindaco sito a tante donne 


gentili che vollero preparars! ad 
uo' opera di pietà. Poichè, lo scopo 
della scuola infermiere è quello, 
principalmente, di preparare il soc- 
o amorevole e sapiente ai fe- 
guerra. Pur troppo, 


riti i po, 
la micidialità delle moderne armi è 






tore co. À. di 
prof. comm. Pecilé, il g 
mandante il presidio Garioni, il 
i — veterano 
d'ogni umanitaria ‘istituzione —, la 
vicepresidente: marchesa Costanza 
di Colloredo, i due insegnanti dott. 
















ue fanciulli che sta- 








“vano. per. annegare nel torrente 


Settimana. Di 
VELLTGAVLA ERAMO LILZAG 










Tullio Liuzzi e capitano medico 
Primo Zanuttini. 

Delle ‘gentili allieve, notiamo : co. 
Margherita Gropplero - Ciconi ‘Bel- 


zuttini che coadiuvando con patriote 
tico sentimento il nostro ben amato 
Presidente l ha effettuato a Voi 
Dottori: valenti che ci anete con 


corsi saranno 
donde il bi- 








derno il giudice istruttore capo avy. 
Leone Luzzatti col cancelliere Fa. 
leschini, e vi stette ben quattro ore, 

Le cirbostanze di fatto emerse 


tale, che questi soc 
sempre insufficienti: 7 
sogno che un sempre maggior nu- 
mero d’infermieri e d’infermiere 


. Riassume poi la storia delle l 
zioni: cominciate nel 28 gennaio, 
continuarono fino al 30 aprile: se 









‘Corriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine. 


Pres, Turchetti i‘ ‘Pi M; Tonini. 


* Moschino” companso sperato ...... 
è gravi. condanno.. pronunolate 
assieme ad un'assoluzione. 

Ai notte buia, 1 quattro cuntrabban- 
dieri carichi di zucahierò, preceduti da 
uns guida ‘provvista di'fanale che doveva 

pro cenno d'ogni più piccolo ru- 

rd’ ogni minimo pericolo, procede- 
vano cautolosi nelle tenebre, volendo giùn- 
gere ‘al più presto nel Inogo convenuto. 
grano che'a S, Giovanni di Manzano 


A&Th quei dintorni lo guardie di finanza 








trame, co. Bianca di Prampero-del 
Torso, Pierina Dell’Agostino, Renza 
Micoli Toscano, co. Antonietta de 
Brandis, march. Angelina Foramitti» 
Luisa Gabaglio, Adele Luz- 

Luzzatto, Irene, Tonini 
Cosattini, Bianca di Prampero, Mar- 
gherita Gambierasi, Dalia Puppati, 
Gina Marchesi, Adalgisa Battistella, 
Fanny Luzzatto, Elena Drì-Cosatti- 
ni, Vittoria Fanna, Laura Tomaselli, 
Elisa de Chantal, Eiena Piccinini, 
co, Giulia di Trento, Rachele Ro- 
sati-Pensa, Maria Nicoletti, co. Elisa 
de Puppi, Giuseppina Perusini-An- 
lodia Prosdocimi, Ida Bat- 
tistella, :Maria Biasutti, Maria Conti, 
Pepita Brighenti, Anna Zanuttini, 


tanta pazienza istruite, rendendo 
la vostro difficile scienza accessibile 
alle nostre intelligenze così poco 
a Voi vadano tutti i 
ringraziamenti più caldi del nostro 


cero trenta senza contare le 
lezioni pratiche, svoltesi all’ Ospe- 
dale civile, all’ Ospedale militare 
e nella Casa di salute del dott. Ca- 
varzerani, formandosi gruppi di al- 
lieve affine è tutte ritraessero în 
egual misura, il maggior possibile 
profitto. A complemento del corso 
negli ospedali furono 
nute nella scuola, dal dott. Zanut- 
tini (oltre al corso teori 
lezioni ed esercitazioni pratiche di 
fasciature, apparecchi, iniezioni i- 
podermiche su animali, massaggio, 
cambiamento di letto, di lenzuola 
agli ammalati ed altre piccole o- 
perazioni di spettanza dell’ infer- 
miera. E cita anche Ja « dimostra» 


dall’ istruttoria e le risultanze della 
erizia medica, propendono più per 
Il delitto che per la disgrazia, Se 
condo i famigliari, il povero uomo 
sarebbe caduto ruzzoloni giù dalle 
scale, andando a battere la testi 
sul ciottolato. Verso ‘le 
mattino la moglie l'avrebbe tri 
vato in fin di vita, disteso bocconi, 
non proprio all’ imbocco della ripidi 
scaletta esterna ‘della casa, ma di 
una parte; ciò che non si spiega 
come possa essere avvenuto, per- 
chè, cadendo dalle scale in quel 
posto, avrebbe dovuto per lo men 
rompere il passamano, assicurato 
appena con un paio di chiodi, Non 
sì spiega poi come possa aver ri. 











È le donne di Udine, con, le nu- 
merose iscrizioni, con 
mostrarono di comprendere un tale 
bisogno e mostrarono pure il loro 
affetto verso l’esercito, che sere- 
namente oggi come sempre alle 
chiamate della Patria è pronto. 









Noi speriamo di farvi onore, noi 
speriamo di mostrarci degne del- 
l’opora vostra generale e paziente, 
degne di appdrtenere a questa gran- 
de opera benefica della Croce Rossa 
che in tutta Italia, che nel mondo 
intero tacitamente lavora con pietà, 
con amore, con sacrificio, con en- 
tusiasmo, lavora a sollievo dì chi 
soffre, senza desiderare altr 
enso, che la divina felicità di far. 
lel bene ! ( Vivi, prolungati applausi). 





Questi sentimenti pi 
certamente nell'animo vostro, 0 





i — cosìegli chiude —; 
ma sarebbero fosse rimasti allo 
stato latente, senza l’esempio di 
una illustre signora che i1 uno dei 
momenti più dolorosi per la Patria 
nostra fu Angelo di carità, sublime 
esempio di quanto possa un cuore 
buono, una mente elettissima. Quella 





signore gentili 













non ‘fanno difetto, e s' avanzarono  guar= 


anflinghi... Giunti davanti. l'abitazione di 







Giuseppina Ferrandivi, Ida de Toni- 


Martina, Lia Nimis - Zambelli, Bice materiale. ‘della. Groce 


Rossa, piantand» un'ambulanza di illustre signora mise, nel triste fran: 


La scuola di Udine 
gente, in pratica tutte le conoscenze, 


fen le prime d° Italian! portato una ferita così grave alli 


testa, con frattura della base del 





Rinaldo Tulisi d'anni 26 domiciliato a S. 
Giovanni Manzano, si fermarono: Qualcuno, 
là; poio ‘discosto, nel ‘buio; 8' era mosso... 


Chi ‘era #.:Gettarono i 














Locatelli, Lina Bortolotti - Sartori, 
Cesira ‘Fadini, Maria Cotterlì, Mary 
Graffitti-Dorigo, Lina Mòro, Gio- 
an; Elisa» Cornoldi, 
Luisa Socal; Teresa Schiavi, Pao- 
lina Rizzani ved. Bertolissi, Elisa 


montagna e. parte (dì un'ospeda: tutte le abilità acquisite, quando, 
iovanetta, frequentava la scuola 
elle infermiere; e fu conforto sonve 
a cento sventurati, fu soccorso în- 
vocato a cento e cento doloranti. 

Vada quindi, a questa illustre 


cranio, cadendo dall’altezza di up. 
pena un metro e mezzo e' comme glì 
sia rimasto in capo il cap) 
zichè volare lontano: poici 
ello fu trovato com; 
il eranio fratturato. 


Il Senatore di Prampero ringrazia 
delle espressioni rivoltegli. Quando 
cominciarono le lezioni, egli si sen- 
tiva animato dalla fede che ‘sareb- 
bero riuscite, perchè confidava nella 








Tutte le allieve mostrarono di 
aver preso a cuore la missione della 
dama infermiera, e fu una ‘nobile 
gara di sapere e di buona volontà 





dolce peso e via |. 
I i, nielle' ‘tenebre... 
‘guardie, ‘poichè ‘erano proprio le inop- 












pottune guardio, si precipitarono dietro 
1 fuggiaschi e riuscirono ad acciuffare tal 
Giacomo Gregorat fu Bortolo d'anni 25, 
di Chiopris. Ieri, ‘dinanzi al Tribimale egli 
te, rispondere di contrabbando in 

4 je: Lo zucchero abbandonato dai fug- 
8! contenuti in cinque biccolle ‘era di 


kg. 34 e mezzo. ? 





















bontà ‘delle donne udinesi. 

Ma la speranza fu superata dall'o- 
pera loro. Le ringrazia vivissima 
Le nostre donne genti 
hanno. dato prova di una grande 
costanza, e vifisero ostacoli che pa- 
hannò superato le 
critiche delle compagne, hanno di- 


Toso, Maria Marina, Gemma Miani; 
Albina Passudetti, Teresa Ballico, 
Lea D'Orlandi, Augusta D’ Orlandi; 
Rosa Miani, Emma Morpurgo=Bas: 
sani, Fraricesca Croattini, 
Dél Bianco ved. Zuppelli, Stella del 
Mestré; ‘ Bice... Dirozzi-Bettohiî-Car= 
razo, Camilla Pecile-Kechler, Teresa 


alla quale esse si cimentarono ; co- 
sicché la città di Udine, sia per il 
numero delle iscritte e delle fre- 
quentanti, sia per l’esito degli: e- 
sami, può andar fiera di questo no- 
bile‘ cimento nel quale essa: non 
seconda ad alcun’ altra città dl 

«E questo successo — conchiude 





suna traccia di sangue; 
tolato nè altrove presso”casa. 

> ciò riesco inesplicabile. 
tanto più che, per concorde parer 
dei famigliari e delle persone con 
le' quali l’Antoniutti trascorse |: 
serata, egli non rincasò ubbriac. 


Signora, che voi già ben sapete chi 
sia, vada in questo giorno di festa 
per la nostra-scuola, vada alla no- 
stra Graziosa Pia Sovrana, il no- 
stro plausio, il nostro riconoscente 
saluto. (Durante quest'ultima parte 
tutte e tutti si erano alzati; e gli 
applausi, cominciati ai primi ac- 








Il fatto succedeva la notte del 20 marzo 
ultitio. ll ‘Gregorat siede nella gabbia de- 
tenuto: gli fanno compagnia, però, fuori a B 
piede' libero, Rinaldo Tulisi d’ anvi 25 di 
Luigi è Rodolfo Pallavisitii d'anni 28 di 


—GiotBatta, quali: mandanti. del contrab- 


bando, 





quella sera: un po’ allegro, mi 
niente di più, tanto che finu a tardi 
assistette in un'osteria al gioco delle 
bocce, in condizicni normalissime. 
D'altro canto, non risulta che egli 
avesse nemici e în famiglia regnava 
buon accordo. Il disgraziato averi 
bensì l'abitudine di ubbriacarsi spes 












sdegnato i pettegolezzi : onde i tre 
quarti delle inscritte si presentarono 
agli esami, e tutte li superarono 


Ferrucci, Maria Tamburlini, Dolores 
probabilmente 
qualcuna ne avremo dimenticata: 
ma dalla'bontà loro speriamo éssere 


—è, senza dubbio, la più ambita 
soddisfazione per chi ha organiz- 
‘zato ‘e diretto il corso delle: Dame 
infermiere udinesi». 


Il discorso della vicepresidente 
marchesa Costanza di Colloredo 


cenni che ricordavano l'opera di 
grande pietà con tanta umiltà co; 
piuta dalla nostra Regina, copriva 
no ogni parola e scrosciarono entu- 
sciastici alla chiusa.) 





Gli duole che' sui diplomi d' id 
neità' non ‘saranno segnati i punti 


La relazione degli insegnanti \ x pali 
i Si NA — così. prescrivendo, per ragioni 





Infine, it dott." Primo Zanuttini, 


H @regorat racconta chi' egli, 
mente, senza conoscere la gravità ii quanto 
stava per commettere, accondiscese alla 
proposta fattagli di comperare a Chiopris 
e trasportare a,$. Giovanni .di Manzano 
un dato di zucchero : avrebbe ricevuto in 
compenso L. 3.6 mezzo litro. di vino in 


casa, del Tulisi. 







facili a comprendersi, i regolamenti 
della «Croce Rossa, 
saranno sottoscritti dal presidente 
generale Senatore Taverna, e quanto 
prima distribuiti. Intanto può dire 
questo : che l'illustre presidente. 
i rapporti intorno alla no- 
stra Scuola, già!ebbe ad esprimergli 


Il presidente; comin. Di Prampero, 
prima di dar (la 
Liuzzi: perchè «riferisca sull’andar 
mento della scuola, esprime le più 
vive grazie alle autorità che vollero 
onorarla ‘intervenendo a questa sua 
uitima- seduta. Ben:le : avrebbe «de- 
siderate' presenti agli'esami: si sa: 







$0; ma quand'era preso dal vino, 
diventava, ‘più ‘che un insolente, un 
burlone che scherzava con tutti e 
rideva di tatto. Ubbriaco, rincasura 
sempre cantando e zufolando, men 
tre quella notte nessuno lo udì ci 
vicini anzi non seppero della disgra- 
zia che verso le 


Quei diplomilanche per il collega Liuzzi; ringra- 
zia le allieve e per il ricordo onde] 
vollero donarli e per la diligenza 
con cui frequentarono la scuola e 
profitto che. ne ritrassero : 
questo il più ambito compenso che 
loro, insegnanti, desiderassero; e si 


* Sorge quindi a parlare la marchesa. 
Costanza di Colloredo. Etla dice: 


Allustre Senatore; 
Egregi Signori, Gentili Consorelle 
non'è senza. tristezza che oggi ci 
raccogliamo ancora. una, volta in- 
torno ai bravi Dottori 


parola al dotti 














-7 della mattina. 


Egli. non conosce gli. imputati ; ha udito 
rare i loro nomi da chi gli detto i’ inca- 
rico. Gli altri due imputati negano reci- 
samente: non sanno nulia di nulla, . 

Le:guardie di finaaza depongotio ch’ esse 
abbero notizia segreta (servizio special) 
che in Chiopris.nel tal'giorno .presso il 
negoziante; Luigi Nunnin era. stato com- 
perato dal.Gregorat,,a' nome di certi Ri- 
Nnaldo e Rodolfo di S, Giovanni di Man- 
© zano un, dato quantitativo di.zucchero de- 

stineto.a varcare il confine... 

S'appostarono :nolie vicinanze. dell' abit: 

zione del Tulisi,e successe quel. che al 











venne. 


i maggiori elogi: e crede. di nonisentono lieti e fieri di averlo otte- 
errare, affermando che fa Scuola 
delle’ Dame Infermiere di Udine 
sarà, pel numero delle allieve e pei 
risultati, tra. le primissime d' Italia. 
Così anche in questo nobile campo 
la città nostra si farà onore, 

Si. augura che pubbliche  cala- 
mità non invochino l’ opera pietosa 
delle nostre infermiere — la quale, 
nondimeno, avrà campo ugualmente 
di esercitarsi nell’ assistenza di -per- 
sone care; ma sente di poter ga- 
rautire che se mai tale invocazione 
venisse, le nostre donne gentili sa- 


rebbero. cosi potuta'fofmare'un’idea 
del reale profitto: conseguito nella 
scuola ; merito ‘questo certamente 
della diligente: assiduità con”icui lè 
allieve la frequentarono ! e indizio 
del sentimentopieti 
e che-le onora. 
La relazione 

Il dott. Liuzzi legge la Relazione 
dei medici istruttori,, sulla scuola 
per le.Dame infermiere. volontari 

della: Croce: Rossa, tenuta nela 













Intanto continuano Ie indagini. Il 
responso della perizia medica durò 
forse maggior luce, 

— La conversione del Colle 
glo Uccelli. 

Ieri alla Camera dei deputati si 

proclamò il risultato della votazione 

a scrutinio segreto per la conver- 

sione in nazionale del Collegio Ue 

cellis. I favorevoli furono 201, i co 


ti per alcuni mesi i nostri mae- 









Le artistiche pergamene furono 
dipinte dalla egregia nostra colla. 
boratrice signorina Maria: Nicoletti 
I due orologi, magnifici, ‘nell’in- 
















L'opera alacre, 
gente deinostri insegi 
mato una grande lacuna della no- 
stra. educazione, ci ha rese .ve 
mente donne, ci - ha messe.in grado 
cioè di sostituire, 
inutile compianto verso chi. soffre. 
l’azione efficace, il soccorso pronto 
confesso, «che 










terno della. cassa d’oro, portano 
incise queste parole: « La Stuola 
infermiere della Croce Rossa sotto- 
comitato di Udine offre.» 7 





allo sterile ed 


— Esami per gli alunni delle 
seuole private. 
Alunni e alunne provenienti da scuola 


La pergamena offerta al dott 
Marzattini, porta la seguente dedica: 
«La Presidenza — e le allieve in- 





ed: oculato. — Io, 
non:senza trepida ansia penso al- 


Il Pub. Min. conclude : il Gregorat: 
condannato .a 3 anni di-detenzione:; 








lisi, quale mandante, 2:anni 
detenzione ; chiede:1"; 





prebbero con tutto lo slancio della 
loro pietà rispondere, accorrendo là 
dove il bisogno fosse maggiore. 

Rinnova i ringraziamenti al cav. 


privata o paterna, che desiderano 
sostenere gli esami di ammissione 
alle varie classi, di compimento del B 
corso inferiore o di licenza elemett- 


l'ora in cui dovremo.applicare ciò 
che: abbiamo imparato. — Non è 
impossibile che a qualcuna: di noi 
sia-riserbata la ventura di salvare 


— dela sezione femmi- 
nile — della Croce Rossa — di U- 
dine — esprimogo — la affettuosa 
loro riconoscenza — al benemerito 





>: di Prampero e del 
lella Croce: Rossa cav. 





canza. di prove:in favore:ilel Pallavisini. 
L'avv.-Bertacioli, difensore del: Gragò- 
rat, fa rilevare lo stato d'incoscienza;=di 










Marzuttini e agli egregi inse- 
:.vada ad essi il plauso ri- 
conoscente... (Applausi.) ° 
.. Due medaglie 


tare presso queste Scuole comu 
nali dovranno presentare domandi 
scritta all'Ufficio municipale, enttò 
il giorno 25 del volgente mese. Gli 


forse, con una cura pronta ed ef- 
ficace, una vita umana .0 di affron=)g& 
tare:il terribile mistero di un'mor- 
bo :che mina un’ esistenza «ed aiu-. 


© 
dott. Garbo Marzuttini, di: tenere 
un corso: d'istruzione per le Dame 
infermiere.- volontarie. —.ben. Jieti 
la loro opera. ‘a. profitto 


orgonizzatore — della scuola — cav. 
doit. — Carlo Marzuttini. 








semi, infermità, del: suo protetto, . torm 








tato da'epilessia; chiede che la. pena pro- 
posta sia diminuità al disotto della metà. 
L'avv. cav. Pollis, dopo la vigorosa. di: 


tnt 


... sile. Vieepresidenti 
La gentile signora Pirozzi, con 
Hissime parole offre. alle 













amraissione alle classì 
I III, Ve Vi avranno luogo ne 
giorni 7 e 8 luglio; gli esami di 
licenza e di compimento nei giorii 
9, 10, 13 e 14 dello stesso mes 
Gli esami di maturità comincieratm® 


— Beneficenza. y 

Gli egregi signori coniugi cav, dott. 
Giacomo e Letizia Tomasoni di But- 
questa Congrega» 


tarla nella lotta cui non è sempre 
dato:di vincere. — In-quei momenti: 
supremi, il pensiero nella: ricerca 
|affannosa del mezzo migliore .ritor: 
herà a Voi, bravi Dottori, riudremo' 
la vostra voce grave d’insegna-|pel 


tn’ istituzione altamente umani- 










dei Bertacioli, rinuncia a parlare. 
L'avy. nob, Antonio Bellavitis, in 
fesa, del Tulisi, domanda..che il suo rac 


marchesa. Costanza: 
di Colloredo e co. Anna di Pram-: 
ro, due medaglie d'oro, a:nome 


vicepresidenti trio elargirono a 
one di Carità L. 


della testè defunta rispettiva ma- 






latore. di .una scuola per 


comandato, come è. stato associato nel- 
Edlindeterminatezza e i nebelosità. dell’ im. 
utazione. col Pallavisini,gli sia: pure as: 
‘Bodifito: nell’ assoluzione ‘per: hancanza di 
prove: la loro.posizione è la stessa. 

Tl Tribunale pronuncia sentenza di con- 
Hannes: al anno, mesi:5:di' detelizione 6 
E: 240 di multa. pel Gregorat, ritenendolo 
colpevole .di.quanto gli si‘ addabita;-:a:2 












rmiere,. la quale-si sarebbe do- 
vuta tenere presso, gli 0spi id: 
(ae @ Peovitei 7 
soggiùunge) degna della 
lode e.che non potè avere affet 
tuazione pratica per. .una serie 


delle ‘allieve tutte. 
— iNoi -speriamo — soggi 
— di: saper.e poter compiere sem- 
pre il snostro «dovere, come. cer- 
sagimo” di compie 

a tudi 


le vostre pa- dre e suocera signora 





garis- Tomasoni. 

I preposti del ‘beneficato Istituto 
riconoscenti senti'amente 
ziano i. generosi e costanti bonefat- 


I IAA 

Al collega în giornalismo sig. Ev 
enio Pagnutti, colpito dal lutto pel 
morte. del fratello 
mandiamo le nostre seatiie condu- 


mani’ abili =e deli 

noi applicare bene :cid-che-abbiamo: 
imparato ? Sapranno le. nostre mani 
‘essere altrettanto 
delicate e sapie: 


rlo frequentando 
ndoci di approf 





esentare il doo]. La, processione tebforiea 





‘di 
;-affidato.a lei, dalle. ai - {Seguì stamane in via Savorgnana 


RIE 


arini; mesi: 6.a'L:-240/di‘multà: pel':Tulizi l 





per. la, squisita Joro bontà|V.K,.alle 14, come ogni anno, con l'in: 


dichiarato colpevole:quale. mandatità ;.as- 


per un certo carat-/teiventodell'arcivestivo, di tutti ica. | X mercati di oggi. 





«80lve.il:Pallavisini: por-imancanze di prove; 


‘che le viene dall’ es-:rioniti è di molti sacerdoti, conigrega relso. con bacchetta di 





Drdina Ia'confisca: dello:2ucchero.:- 
£ Grégorat: eil Tulist'sono: inoltreicone 





Pi-Izioni: religiose e numerosissimi. fe- 2. il ql. Gilie; 








8, a 25 ll ql. Piselli da L 2a 











dannati: in -#olido ‘“alé: ‘spess: processuali 





6 nella: tassa di- sontenza.. 























Jeri nei pomeriggi» seguì l'annun- 
giata assemblea dei foraui. 

Dopo animata discussione fu ap- 
ruvato un memoriale da presen: 
tacsi ai proprietari di forno nei ri 
guardi del riposo settimanale per 
{urno, Fra altro l'art. 4 contempla 
l'istituzione di un ufficio misto di 
collocamento, infine, venne nomi» 
nata una Commissione per presen- 
tare è discutere il memoriale in- 
sieme coi pevprietari. 

— Bicicletta rubata. 

leri nel pomeriggio it sig. Cesare 
Monet, agente della dita Innocente 
Lizzi, depositava nell’ atrio della 
Banca cooperativa la propria bici. 
cletta mentre saliva per Un altare 
agli sportelli. 

AL ritorno nou trovò più fa mac- 
china. 

-- Le disgrazie sul lavoro, 

— L'altru ieri ii muvatoro Carlo Fo- 
sohiatti d'anni 67 di Fetetto Umberto, la- 
vorando alla demolizione d'una casetta 
por la rottifica di via della Vigna, caldo 
disgraziatamente dal totlo riportando una 
ferita al capo e la frattura della clavicola 
destra. No avrà per unn quarantiaa di 
giorni. 

— ll muratore l'ietro Gorassi d'anni 
28 di Zegliacco, endde da un' impalostara 
riportanlo gravi contusioni alla regione 
lombare sinistra. Ne uvrà per due set 
timane. 

— L'opernio Luigi Turco, addotto alta 
fonderia udineso, fu colpito ila un pezzo 
di ghisa alla gamba destra, in modo da 
riportare ferita guaribile in un paio di 
settimane. 

Tutti furono curati dal dott. Loi all'o- 
spitalo. 

—- Programma 

musicale da eseguirsi giovedì 10 

giugno 1909 satto la Loggia Muni. 

cipale, dalla Fanfara dei Cavalleg- 

geri di Vicenza, dalle ore 20.30 

alle 22. 

. Marcia «Cavalleggeri ili Pia- 
cenzua 














Canella 


2. Ballo Armida «Galoppo Flem- 
ma è Furit» Marenco 

3. Mazurka «Egle» Piazza 

4. Pot-pourri «La cienla 6 la 
formica» Audron 

5, Valzor « Sognando» . N 

è, Polka «Monelli di Parigi» Berger 

7. Marcia « Patria + N. N. 


Trattoria all’ Esposizione. 

La compagnia di Varietà Can- 
nolicchio- Belverde, darà quattro sole 
rappresentazioni con scelto pro- 
gramma, cominciando da questa 


sera. 5 
Ingresso libero. 

+ Novità... nppettitose. 

Le più fine è prelibate specialità, gastro- 
nomiche estere e nazionali, conservato in 
scatole, terrino, vasetti ece., molto co 
mode e pratiche specialmente per i si- 
gnori che si recano in villeggiatura, tro- 
vansiì, in grande è svariato assortimento, 
presso il premiato Emporio Gastronomico. 

Quintino Leoncini - Udine 


N. B. A richiesta, la ditta fornisco l'e 
lenco delle specialità è ne assume le spe- 
dizioni della merce a mezzo pacchi po 
stali, ferroviari e corriere. 


— Una retata di... buona 
gente. 
Stanotte le guardie di pubblica 


sicurezza arrestavono in via Po- 
scolle Carlo Amici fu Giacomo di 
anni 39 di S. Angelo ili Ludignano 
abitante in via Aquileia, perchè 
trovato in possesso di una forbice 
le cui lame oltrepassano dieci cen- 
timetri. 

Gli furono inoltre trovate indosso 
L. 283.30 che gli vennero seque- 
strato. 

Fu pure arrestato Giuseppe Can 
vidale di Gerardo nato a Ontognano 
e abitante in via Del Pozzo, giro» 
vago notturno ; Marcellino Ber- 
nardini fu Isaia di anni 40 da 
Manzano, abitante in Via Villalta, 
perchè colpito da mandato d’ arre- 
sto della R. Pretura del f. Manda- 
mento, dovendo scontare quattro 
mesi di carcere; e quattro male 
femmine che in via Sarvognana e 
via Aquileia  molestavano i pas 
santi. 

AROULILVLI RIESI ASI ACLGLAICAA 
Cambi e Valori. 
{9 giugno 1909). 
tundi \cheques - a vista} 
Francia (000). 2. 
Londra (sterline) ni 
tiermania {marchi 
Austria (corone =.‘ 
Pietroburgo trubli) |. | + + + 
Rumania {lei) in ela 
Nuova York (dollari ©. 
Tarchia (lire turchei ». . » 
Azioni 





123.78 
105/40 


Banca d'Italia 
Ferrovie Meridionali . 

»,. Mediterraneo 
Soeletà Veneta. >. . > 


PLC I AID LEALCI LEGA 


Notizie in fascio 

— Le staffette che Roma invia 
a Milano e Parigi, per portare il 
saluto nel giubileo della liberazione, 
compiono un viaggio trionfale : sì 
grandiose feste li accolgono dap- 
pertutto. E al messaggio di Roma, 
si uniscono quelli di Firenze, di 
Arezzo, di Bologna, ecc. 

— I duca di Genova e la dele 

gazione francese, finite le solenni 
feste commemorative del 1859, 
hanno lasciato Milano. 
A Monte Albano Jonico (prov. 
di Taranto) avvenne uno scontro 
ferroviario. Si lamentano ventun 
feriti. 

— Da Taranto scomparve il cav. 
Lienstro, quartiermastro di quell’ar- 
senale si dice sia fuggito dopo a- 
vere rubato dalla cassaforte oltre 
mezzo milione. 





415.75 
210.25 

















LA CURA più eficace per anenit. 





Unicuique suum. 
A Milano È socialisti che partecipa- 
vano al corteo popolare per lu comme. 
morazione del cinquantenario della Lom» 
bardia, pussando dinnanzi al monu- 
mento di Re Vittorio Emanuele hanno, 
in segno di supremo dispregio, abbas- 
sata l'asta della toro «rossa » bandiera 
ed hanno intonato l'inno dei lavoratori. 
Qualcosa di simile fu veduto altre volte 
a Mitana ; e fu veduto anche a Udine, 
in un'occasione che ha col cinquante- 


pel quarantesimo anniversario delta no» 
stra Liberazione. 

Senonchè la cronaca fedele — ci sono 
anche le cronache infedeli, poichè non 
tutti professano il culto delta verità, — 
non ebbe le altre volte da registrare un 
seguito agli atti insani, ma lo ha que 
sta; e fu che la folla non socialista si 
è presto stancata della vituperevole com- 
media, I strappò dalle mani del vessit- 
tifero la bandiera rossa che al Galan» 
tuomo fra i Re non voleva inchinarsi 
ed al suo sdegno diede espressione 
co» fiselti e grida e suon d- man con elle ; 
suona di mano sulle spalle di quei ri- 
formatori del mondo, che sè stessi rifor- 
mare non sanno 

£ veramente, gli evo'uti adoratori del 
sol dell'avvenire non meritavano altra 
lesione, dalla grande folta dei cittadini, 
coscienti che it Sire Sabaudo sta încrol- 


labile nella storia fra gli Spiriti Magni 
cui l' Italia deve la su& redenzione € gli 


italiani la libertà x 

Non indarno i socialisti insegnano 
che a ciascuno è dovuto secondo i suoi 
meriti; cosa che, prima più assai di 
loro, inseguavano È romani, col noto a- 
dagio: Unicuique suum. Onde, se fecero 
la conoscenza coi santi cassotti e coi 
non meno santi pugni, non se ne lagne- 
ranno; non possono lagnarsi. Certo în 
Austria, ben maggiore ricompensa @- 
vrebbero ottenuto: I impero che al cuore 
dei socialisti italiani è sacro, si sarebbe 
fatto un dovere di pensare per îl loro 
mantenimento, sia pure attenuato con 
qualche digiuno, nel duro carcere: ima 
in Italia!.. In questa povera Italia, ma- 
triyna dei suoi figli, è il popolo che 
pensa a pagare ; e il popolo di Milano 
ha pagato è sociulisti secondo è loro 
meriti. 

Unicuique suum... 
CLI LELE GEIL LOU 


Le spese militari alla Camera. 
Gli oratori dell’ estrema. 
Roma, 9. La camera è presieduta 
dal vicepresidente Costa. Si ap- 
provano gli articeli del disegno di 
legge per la marina, e dopo alcune 
interpellanze si riprende la discus- 
sione sulle maggiori spese per l’e- 
sercito. 
Parla primo Ciccotti deplorando 
l'indirizzo del Governo di accre- 
scere sempre le spese militari, di 
cui non ravvisa la necessità. 
Giulio Alessio, radicale pur ricor- 
dando la necessità c l'urgenza di 
provvedere alla difesa nazionale, 
non è d'accordo con ia politica 
delle alleanze e dissente dall’ indi- 
rizzo delle maggiori spese militari; 
malgrado ciò, però, voterà a favore 
del progetto. 
Il generale Pistoia critica 1’ azione 
trascurata del Governo nei rigu.rdi 
dell’ esercito e conclude facendo 
voti che l'esercito sia formato dal 
popolo in armi. 
L'on. Bissoloti, socialista, rileva 
la necessità di dipendere la patria 
minacciata, ma dichiara che voterà 
contro le nuove spese, perchè nou 
sa contro quale nemico si debba 
oggi difendersi, date le alleanze e- 
sistenti. 
Fera, radicale, si dichiara con- 
trario alle nuove spese: però di- 
chiara che le voterà’ se saranno ac- 
cettate da; suo partito. 
Il gener le Mazzitelli leda incon- 
dizionatameute il progetto del go- 
verno per le nuove spese che ri- 
spondano a necessità di difesa, 
La discussione continuerà domani. 


L'ordine del giorno dell'on. Girardini. 

L'on, Girardini ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

«La Cumera, ritenuto che le ri- 
forme suggerite dalla commissione 
di inchiesta suil'esercito, richiedono 
come loro complemento le spese 
proposte ; che tali riforme, attuate 








a|con prontezza e sincerità varranno 


a rialzare la coscienza del paese, e 
a rilevarne lo spirito di libertà, o 
ciò non meno nella vita interna 
che nei rapporti internazionali; passa 
all'ordine del giorno ». 

Come voteranno | partiti estremi. 

I socialisti voteranno tutti (sem= 
bra) contro le maggiori spese per 
Vesercito ; i repubblicani voteranno 
pure contro, salvo, alcuni dissidenti 
che fanno capo all'on Barzilai, il 
quale ha presentato quest’ ordine 


del giorno: . 
«La Camera, riconoscendo che 


necessità della difesa vincono diffi. 
denze e resistenze, che diversi 
di indole, errori di governo, con 
zioni di bilancio, potrebbero legit- 
timare, passa alla discussione degli 
articoli ». 1 
Il gruppo radicale, invece, riuni- 
tosi ieri, ha deliberato di votare le 
spese militari, presentando un or- 
dine del giorno formulato da Sacchi. 
CULLE LIL ELSE LAZIO 
Luigi Princisgh, gerente responsabile 
VIALI MATA RAILS 


Cerco 
‘maestro o maestra per lezioni 
italiano, possibilmente conoscenza 


tedesco. 
Offerte T, S. 23 presso A. Man- 
zoni e O. Udine. 














nario attuale qualche analogia: nel 1906, | 












fe cre pom, di ieri cessava di 
vivere 


Maria Calligaris 
Ved, Tomasoni. 


H figlio Gacsomo Tomasoni e ta 
nuora Letizia Busolini ne danno la 
ferale. notizia 






IE 

I funerali avcanno luogo in Bul- 
trio domani venerdì 11 corr. alle 
5 ani. 

Lo cara salma poi sarà fraspo 
tata per la tumalazione al Cimi- 
tero di Udine, arrivando alla bar- 
riera di Porta Aquileia alle ore 
9 ant. 


TREE 
‘Non si mandano  partecipazi 
personali e si dispensa dalle 
di conduglianza. 
Buttrio 10 Giugno f909, 


Dopo lunga e penosa malattia, è 
spirato ieri alle 19 


Luigi Pasnutti 
mediatore 

I fratelli Giovanni ed Fugenio ne 
donno il.triste annunzio. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdi alle ore 8 partendo dalla 
piazza dell’ ospitale civile 

Uttine 10 1909. 













Emor:oidi. 
L’unguento Foster a Padov 


Tutti coloro che hanno provato 
senz’ aleun risultato, molti rimedi 
dichiarati infallibili hanno tutto l’in- 
teresse di leggere quauto segue. Il 
Signor Favero Achille, Via Beato 
Pellegrino 27, Padova, ci comunica 

« Da vario tempo soffrivo di emor- 
roidi esterne che mi facevano molto 
soffrire, impedendomi di fare qual- 
siasi esercizio un po’ prolungato 
senza sentire il bisogno di riposare 
ciò che alla mia età giovanile era 
molto increscioso. Avessi almeno 
potuto trovare un po’ di riposo nel 
restare seduto! Ma purtroppo anche 
questa posizione mi diventava in- 
tollerabile. H» provato diversi ri- 
medi, senza mai ottenere, non dicu 
la guarigione, ma un sollievo qual- 
siasi. Per combinazione un giorno 
lessi di una guarigione ottenuta da 













il mio per mezzo dell'unguento Fus- 
ter e fui invogiiato a tentare anch'io 
l'efficacia di quest» rimedio. Mal- 
grado la mia poca fiducia mi decisi 
a farne usn'e con somma mia con- 
teitezza dopo pochi giorni di appli- 
caziuni regelui mi trovai perfetta- 
mento guarito. Ora posso cam- 
minare, € 
esercizi fisici che suno necessari ad 
un organismo giovane e tutto questo 
senza più sentire alcun inconve- 
niente. E’ quindi con tutta ricono- 
scenza che atteste essere l'unguento 
Foster d’una assoluta efficacia per 
vincere un male come quello che 
ho sofferto. (Firmato) Achille Fa- 
vero. » i 

Le emorroidi che sono general- 
mente la conseguenza d’una vita 
sedentaria o dell astitichezza, cau- 
sano delle sofferenze atroci e non 









cura localizzata. L'unguento Foster 
è lo specifico per eccellenza per le 
emorroidi secele o umide, esterne 
o interne. Se ne risente subito un 
sollievo sicuro e la guarigione è 
perfetta. L'unguento Foster (in ven- 
dita presso la Farmacia Angelo Fa- 
bris, & C. via Mercatovecchio, Udine) 
viene pure usato con pari successo 
pertcurare l’erpeto, l'eczema, e tutte 
le af i iginose della pelle, 
e ciù abbia, punti neri, 
morsicature d'insettti, ece, ece. 

Iì vero Unguento Foster trovasi 
in vendita 8 farmacisti 
a L. 3.50 la scatola 0 6 scatole pe 
L. 19, o franco per posta, indiriz- 
zando le richieste col relativo im- 
orto, alla Ditta C. Giongo, Specia- 
ità Foster, 19, Via Cappuccio; Mi- 
lano. Nell’ interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola por- 
tante la firma : James Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione o con- 
trafazione. 






















ANITA TTI 


200000000000 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant° Cavarzerani 
per i 
Chirurgia-Ostetricia B 
Malattie delle donne B:; 


Visite dalle ii alle 14 
Gratulte per I poveri 


Via Prefettura 10 
UDINE 
Telofono N. 308 o 















2000000000008 


mnoi è di ditazo è L'AMARO BAREGGI 2 lab 









un’ altra persona da un male come|? 









‘ere, darmi a tutti gli! 


possonu scomparire che con una|, 

































- Tombola nazionale 
con nna lira soltan 
gouno può assicurarsi Viapiatezza 
propria e della’ rispettiva famiglia 
per tulta la vita. Occorre non e8 
‘o indolenti è pensarci in tempo 
per non avere. rimorsi deguistate 
senza rilurdo una, o più cartelle 
delta Grave Tombola Nazionale che 
verrà estratta fn amano ilimente 
in Rema il gierno 30 Gingno 
1909, a beneficio di 3 «ospedali è 
joò quello di Livorno, Lecce eChieti. 
. Witimi giorni di vendita. 
Le cartelle sono in vendita an- 
cora per pochi giurni in tutte le 
Gittà ed in molti comuni del Regno, 
e gl’incaricati tengono esposto al 
pubblico. l'apposito avviso. — Ogni 
cartella costa Una lira, 
apart nemici cana, 


| merlo Soratte CUORE 


e 
Disturbi 
RECENTI e CRON:C7 


solo col «Gardicure » Ott, 
Gandela ii fama mondisiesi he 
ve 0 sului piena. Meravi- 
e guarigioni. beriveto è chio- 

Stab.to 
Lv ASÌ, IESANA, 
NO - Vi 






























aveutici }4> 
@ U. > MILA 









ACQUE "E POLVERI 7 
VICHY-DUPRÈ 


BOLOGNA 
MASSIMI 
MASSIME ONORIFICENEM 





ARCA LISSLACNTTALIIT 


- Tasa di assistenza ostetrica 


per gestanti e partorienti 


gutorizzata con Decreto Prefe 
diretta 


dalla: levate signora. TERESA NODARI 


con consulenza 
del primari medici specialisti della Regione 


Pensione e core. famigliari 


massima segretozza 

UDINE - Via Giovanni d'Udlne N. 18- UDINE 
Teletono 324 

ONT INAETT TAI 


{ Malattie della bocca 


e dei denti 

| Dott. ERMINIO CLONFERO 
Medico - Chrurgo - Dentista 

dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 









Estrazione senza dolore -- Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù -- Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana --  Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Punte. 
Riceve ‘dalle 9 - 12 alle t4 - 18, 

Udine — Via della Posta N. 36 lo p- 


‘Telefono 


i 


SSSAVZIV IIS MR ALZIRA LATTA MSELMLANSZI NEIL LIA 


QQVGNLLIILA 
alattie degli occhi 
difetti della vista 


lo speolalista d.r Gambarotito 


cisa la «ua Clientela, che he cambiato 
abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Glosud GCardugci, che 
dallo via -CiveMotti, fra i palazzi Poru 
sini e Groppiero, comfnce alia stazione 

Per informazione rivolgorsi nelle tar- 
macie delle città. 

Continuerà a rice 
solito, nelîe ord della 
meriggio. 


TINILNVVAI 
STUDIO 


Rag. VINCENZO COMPARETTI 


«s BDINE, Via della Posta N. 42 
Telefono N, 3,65 


JÌì malati ecimo ul 
mettina © det po- 













Lo studio assume la cura per il 
Ricupsro di crediti litigiosi (commer- 
ciali.) rappresenta i creuitori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 
limento, concordato preventivo e dis- 
sesto, assume Amministrazioni pri 
vate, prende in esame Situazioni 
Patrimo: ji o dà quei consigli che 
reputa necessari per migliorarne le 
condizioni, assume liquidazioni vo- 
lontarie e Divisioni ereditarie, si 
cariea di Componimenti stragiudì 
ziali di Aziende dissastate e. di trat- 
tare per conto dei propri clienti con 
Istituti di Credito tutte le pratiche 
necessarie perla conclusione di qual- 
siona Operazione Bancaria, dà Con-. 
sulti in materia contabile, finanziaria 
e commerciale. . 





AIIP 


- Fabbrica 
Gfiiaccio Artificiale 
con pura acqua d’acquedotto 


Pietro Confarin 
Udine © 


Si fanno spedizioni anche in pro- 
‘vincia si 










Bottiglieria - 


Catfè 


a chi acquista un biglietto Cinematografo 
"Vendita al minuto e recapito por. ordinazioni di i 


della Premiata Dilta Luiyi Ds Giusti di Padova, 


Caffè Tutilv dla nità Coffea di (mig Lie 


Vini Nostrani e Piemontesi in‘bottig 
fre 


palato | 
Massaie!! 


Premiata Farmacia S, Giorgio - Udine 


UDINE — Merentovecchio N. 5 e 7 — UDINE 
EMPORIO SPORTIVO. 


Biciclette Peugeot . 





Biciclette Atala SEC 
Biciclette:O, T. A..V. (Turchaimark 
Biciclette L'abor io pai 


Splondide Biciclette popolari a L..:160' con garanzia 0057 È 


Deposito e vendita esclusiva della Bicicletta 


NB. 





Ortopedia Meccanica 


Confez. su Misura ed applicazione Cinti, Ventriere, Calze. elastidhe 
Apparecchi «i lessimg 5 Corsetti per scoliosi, spondilite 666,1 


P. Rossi e €. - Ud 


Piazza 


T 





F.Ili Reininghaus 


Udine - Viale Stazione 5 - Udine 


tuteamuuzianin 


__ Sara Filo —. 


"Telefono 303 


Gomme. Micliè) i 
Benzina, Lubrificanti ‘cd'Accessori. 
Ruota Ausiliare Stepney.: 


Plazzale 26-Luglio: 


- n 
Via Palladio 2 — Udine — Palazzo Coccole -; 
Birra alla spina 0.0.» 












































già Bar Popolare 











» 
» 


ibite igieniche al gel” 0...» - 
Vermont — Marsala c liquori 
Censumazione: gratia 























Confettura - Cioccolata - Drops e Caramelle 


Simpatico Ritrovo. 


ns tfrrnn 











Jni-casi di epizoozia, ed a cura:pré 
ventiva usando | Antisetttetti 
Zuliani antidissenterica e ‘antico! 
rica iper eccellenza, avrete la”a88 
luta:garanzia di tener lontane:di 
vostri pollai tutte le malattie coni" 
tagiose che spesso colpiscono sì gîta- 
vemente il frutto di ‘tante “vi 
fatiche. -1° Antiscttiéina Zaltani: 
preparata a base dei ‘migliòri e-piò”? 
attivi disinfettanti con un alto tenore | 
di essenza d'aglio, è di facile sommi- 
nistrazione nei pastori, ed aumenta. 
potentemente la produzione delle uova; 
Una scatola bastevole: per la cura: 
completa a 15 polli L. 2 per posta: 
:L:°2.60. i 








































ugusto Verza 




























Biciclette F, I. V. A. L,- ed alti 





con motore Mmotrosaco tie 
— Si vendono anche motori soli — Chiedere catalogai con , 
SATA SVUSA SANZIO CEVTOGLENAZASRONZIAFAVESEZAVEAAZOTRNI NTIVEDITOIIGESARIMZANZANZO CALO RIA ZINTN pcigne 
























iii 
Siani 












seg SI 
"53 107 















‘00818 
wild ib 


ne 


Telefono 2-93 Ai 

del Duomo 3 — di lato-al gabinetto dentistico. dels 
dott, L. Spellanzon — quae) 

utti i giorni non festivi dalle 11-12 © dalle/1447;;zint 
DI IDAKBOZERARITI 


Arti artificiali superiori ed inferiori 













































A IBGtta Enna IA Boeri 


Birra di Steinfel@ 
laus - Graz 


Deposito è Rappresentanza generale: per l'italia 






















PROCURATORE DELLA CASA 













Dott. B. d’Orlandi, 


I PLPANLTAAF IMI PALA ninni pi 


ING..FACHINI 


























mai 
n,. Continei 







inni 
























lastiata ‘stavi benissimo. 


LO NIPAI rena pe etT 


contessa richiedente una cura in la stringe 
una casa di salute, i suoi sveni- 
menti, giacchè sinora l'ho veduta 
svenuta due volte, unn nel bosco n 
di Rambouîllet ed un'altra oggi, busto... Quand'è ( 

| busto ? Quando 


4 84 che a nome della contessa, di non 
informare mio zio di. quanto - oggi 
è accaduto a sua moglie per non 
airecargli un ‘inutilé dolore 
-- Non sono più al servizio del 
signor conte... 
— Non siete più al castello d’ E» 
pernon ? -- chiese sorpreso it mar 
chese. 
No, ho chiesto il mio congedo. 
‘88. diffidenza,. ricordandosi Luigi de la.Rosere stava per chie. 
Pai ioni ì dere all'ex intendente come mai 
î si fosse trovato nel parco di Mon- 
‘ceau insieme alla soritéssa, ma seppe 
frenare la sua curiosità naturale, 
temendo che alla sua volta il 
leroix gli avesse a rivolgere altre 
doma i i Sarebbe 
L'ho.condotta alla:stazione da. stato. imbarazzato , 4 risponde 
è ripartita per ‘la campagha* Qu di lo salutò, protestando un af 
fugi.parenti:in cui passerà an- fare urgente, e se nesandò, © 
qualche tempo. Quando l'ho — Non ci capisco proprio nulla 
— pensava; Luigi de la 
Tutto questo mistero, ! , “e onza 
ia zia ‘nel:parto:Moncenu in ve 
compagnia di quell'anitipatico di ine 
tendente, la:strana: malattia «della 


Romanzo: di 1. devono 
> Riproduzione viete‘a 


Behissiio — rispose il mar- 


Valeroix. 


x ‘intendente sorrise sotto i 
‘andava G0me”"l0:sÌ" 


NE, Via dolla Posta, 

‘ia Andres da Bari N, 25 - BOLOGNA, Piazza Minghietti 
2 GENOVA, Piazze Fontane Marose — 
ittorio Eman., 64 - ROMA, Vi 5. Nicolò, t4- PARIGI, 18 Rue 
it» BERLINO - FRARGOFORTE s[M 


stero... Non vorrei che mio zio fosse 
turlupinato da sua moglie e dal 
suo ex intendente, giacchè tra loro 
due ci deve essere qualcosa... 
“ Ma non facciamo delle  supposi- 
zioni che possono offemdere la re- p' 
putazione della mia  belta zia... Io 
non ci ho a che vedere, 
© Alla sua volta il signor Valeroix 
faceva un soliloquio. 
© — Il caldo! -- egli pensava. — 
Ma che caldo d' Egitto! Io so bene 
perchè la contessa è svenut: 
non voleva seguirmi e sen: 
tèrvento di quell’ imbecilie di mar- 
chese ora sanebbe nel piccolo ap- 
Rosiere, — partamento veramente ammalata?! 
Ohécosa ha? Per Iddio se fosse 
quellocho mi passi in mente g 
in questo momento Claudia sarebbe 
ia, ‘mia per sempri 





nt aa DI 0 


si Fabbrica Motori: a Gas «OTTO » 
Dil: 


tori..a- gas. OH0 ;, 


; con gasogeno.a il: aspirazione 


‘Forza ‘motrice la: più economica’ - 





I 


L'ISOHIROGENO è l'unico Ricostituente , che viene perfettamen 


digli stomachi moltodeboli, e nelle:ma; giori infermità riesce il ‘rimedio’ specifico per ecc 
itiso-personale e, 


È cosìmpronta ‘e'sicura,. che Medici e.Scienziati lo-hanno ndottato per 
BE preferiscono ‘a- qualsiasi preparato: del* genere. n 
3 Questo srimedio, ‘essendo; ‘un alimento di risparmio; «agli 
‘bambini forn ce i -principii necessari al ‘normale: sviluppo-dell’or; 
nella SPOSSATEZZA dell’E 
RINFRANCA e CONS 
Neuraste: ò Di A 
}; rimuaio negii ononriimenti. ti oatami di febbri: dell ata 
uttiglia conta è 
U'Iuviutoro Cav. ONG! DA Re “aaa Doria btrcl' Cervo: > 
igonio-Axitilepsi:Glicero! 


serrara 


tarla in una carrozza, 
sno seno sul mio. 


nascondere un altro mi- elegante non porta il 


Madre! 


iuminò, 


Essa Può ella rifiutare amore 


che ci unisce. 


Quando > jo 


MILANO, Vi VI 
“BERGAMO; 
ZE Via Giuseppe Verdi, 36 
di Pietra, 9 - VERONA, Via: 
ONPRA - ZURIGO. 


LIVORNO 


GDONTAL (Elisir e polvere inglesi). E' il miglior. denti: 
fricio esistente. Oltre che conservaro i tenti 
Delli. blanehi ne arresta: la carie, fortitica le gengive 
disinfetta la. bocca; profumandola deliziosamente. Non in: 
tacca lo smulto dei denti-e toglie l'alito cattivo. Col suo] 
[# uso non.si soffre più: di- dolor di denti; ODONTAL:=-(Blixiri 
L 1.75, per posta. Îf. 2;— ODONTAL (Polvere): ‘pa: 
posta fr. 4.15. È 


Guarigin det volto, 
afticacissimo -® -digeribilissimo, senza. 
Tunque stagione. La debolezza, le pal [pitazione di cuore; 
la no:a, {a voglia.di piangere, il norvoso l’ipocondria, ecc. 
‘parc ono e la malata ritorna in buona salute. — Flao. 
L n U (dura due mesi e messo circa) per posta franco. 


ed.in:breve (dopo 8 0 10 giorni si 
vede l'effetto benefico) dell' anemia, 
i ottiene col FERRO PACELLI; chie è; 
far. moto edin.qua- 


no. in Udine presso le 
etti 'di (Venzone). 


BORSA INPERMENOI 


per conservare calda Yacqua, utila a-tutti retin partico 
lare-agli avamalati ed ai viaggiatori. i 


Prezzo b. 7.50 
Foderata in flanella L. 8.50, per fostà Cent:‘60 fa'più;* 
Fillano — A. MANZONI € €. — Viliano 
Via 8. Paolo, Ai. > sr 


MACCHINE PER LATERIZI — 
è Impianti completi per fabbfîiche di-laterizi 


vengono forniti:come. specialità -da 


‘Ludwig Hintersch erjun., 
ih ‘Fonderia e fabbrica di 


‘macchine 
lafie Valerie«Hutte» 
ll 
Ani 


Tsi 

[REDDOGO 14 piso LS 
în. Spi 

di ti ttentrionale) 


Sî fanno prove di compressione ‘è dicottura-in 
qualungue momento, coscienziosamente e colla mas- 





sima prontezza. — Offerte; «prezzi ‘correnti: e“pro- 
‘ spetti ratis e' franco. sii f 


divo: ma al de ‘berato proposito di:provare:stdi mestesso,ed 
peulico, per potera a 
:Senza alcun dubbio, devo all'Ischirogeno 

: ho mai avuto) il mi 
lenza, della nu 


me forme di dic 
adlenze di Vistat a easrgieo 
ma te. 


e ate 


vo tra-le braccia al. parco 
Moncenù, quando volevo traspore 

ho sentito i 
Non aveva il 
che una donna 


Sa che sta per divenire madre... 


Ii volto dell'ex intendente si il- 
— Ma se è madre, il figlio che 
rta in seno è mio,, Oh! adesso 
mi spiego tutto. La sua fuga, la sua 
reclusione in una casa di salute, il 
Segreto mantenuto seru; olosamente, 
le parole oltraggiose che mi ha di- 
rette... Essa è madre di un mio fi- 
glio, quindi è cosa mia, tutta mia... 
al padre 
di suo figlio ?.. Nò no certo. 

Ebbe un gesto. di. allegrezza. 
— Claudia, Claudia mia, nessuno 
può riuscire a sciogliere il legame 
Tu non puoi più sfug- 
irmi. C'è una nuova esistenza che 
salva il mio amore... Tu mi appat- 





nine riore I 


Orario ferroviario, | 


Partenze da Udine 
Lusso 6.8; A, 830, 7.58; n 
Lumo 5A; A, 6; D- 7.8 A, 40.55 


sp 


PARTE TERZA. 

All ultimo «Salon », il giovane 
1 pittore Pietro Leblane aveva otte- 
nuto la maggiore. delle onorefi- 
cenze, così mentre il giorno prima 
il suo nome era quasi sconosciuto 
a Parigi, il giorno della’ premia- 
zione îl nome di Leblane era sulle 
‘bocche di tutti, portato sulle ali 
del telegrafo in tutto il mondo, 

Pietro Leblane che 9’ era addor- Poi 
mentato un povero 4 disconosciuto 
artista, s'era risvegliato un uomo 
illustre a cui l'avvenire sorrideva cl 8,66 
sotto tutti gli aspetti. dia Tricato (Via Common); A. ; 

fl Leblanc non si inorgoglì pera Rranio (n Gi via ao an 
il successo ottenuto, ina, forse 1 di Vanezia (Via, Troviso): 
nico uomo al mondu, credette di 42%), 177 A, 42440; A, 
potersi chiamare ilo: AVOTA sa da Vanaala {Via 3. Giorgio): 0, 8,30; 9.48; 13.40; 
lute, aveva toccata ‘la gloria; tra iva: O. sia 
poco avrebbe raggiunto È ricchezza s vara: OL GI FRETTA 
e tra pero avrebbe anche coronato Rai Palla? {P: 110,3; 18,56; 
tutte le sue aspirazioni col divenire Avvertenze : Nei, diretti n 
ite sio della lochiasima. Celestina, da 16 er PMI tn le e tte 
Rimbel, la figlia del ricco decora= “i primo maggio fino”a tatto settembre sula 


tore dell’ avenue des Champs Eliste, fine 
la perla del quartiere. Udino, oro 24.7 ; partenza du S. Daviele oro 21 


A 
for Triesto (Via Co 
Let vence Vas tra 
AS 
ei TH; GRA£, 46,10; 
idute : 8,90; 8.35 44.45 45.30 17,47; 
Mnele (dorica: 6.805 0,85 (4.406 1820 


Arrivi a Udina. 


da Pontebba; A. 7,68; D. 14; A, 18.45; A. 17,9; 
13, 19.65; Lusso 90,27; A. 23 I 
ALGA ATO 


monal: 


Prezze delle lnserzioni. 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazi 0 di 
punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente L. 1.50, 
tinesa spazio di linda di 7 punti — Corpo del giornale, lire 
2,=/la riga contata. 


CHA, 
AVORNO, 


vonsi. Possèssori; maridate la lista del numeri 
Giornale ‘ £” UTILE, Milano» 
î r “e ‘risposta. 


di ‘gomma, vescì 
Bignoro è Signori, i mig: jori conosciuti: 
Logi, Catalogo gratis ;it .buat suggel- 
lata 6 non intestata inviando francobollo da 
‘gent. 20, Massima segretezza, Serivori 
Casella postale N. 685: Milano. 


In tatte le Farmacie 


Tonico - ricostituente di 
constatata efficacia, di faci» 
lissima digestione, di grade» 
vole sapore, prezioso per 
i bambini nella«dentizione 
e per le fanciulle nell'età 
dello sviluppo. 


Te I 


FosiloPULZONI 


A guarisco 


Aaa - Scrofoa - achitid 


Flacone L, 1.50 in tutte le farm. 
PULZONI Piacenza‘ 


Bergamo, 7! luglio 1904: È ‘.Pregi Signoe Putdem, 
Bo:il a patvi she il poctrò. 4 FOSFATO PORZONI ; po 
esperimentaso mopra. Mao Fatatai SERGI i delta SIUIA nl DE OSE Pisu 


FOSFATO-PULZONI Efzx=, “i 


MILANO -19061col 2 RIMO 
‘alta distinzione accordata salie. 
À'Bilitare viene somministrato 
Marina, ———————= 


o, inserito nella 
poche ispecialit: 
giammai: raggiunio nella isua potente azione ‘curativa. 
luiti i. Medici idel Mondo e,:fra le migliaja di affermazioni, per 
mac quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBANI 
ri: Universitarii d’Italia. i : 


Egregio Signor ‘Onorato’ Battista — Gittà,. 
Non l'ho ancora'ringra 
«nane fa, di q 


to del'dono'gentilissimò; che volle inviarmi molte setti» 


gligenza;adaltra ragioneo pretesto. 
u lungo, il suo trovato tera. 
uona scienza cosa] verami nie benefici effetti ottenìi 
b hirogeno::il ricupèro dell’ È uali da ant’ 
iglioraimento delle‘; di dell'appareesiio diga e, di conse 
izione‘in genere, la-quale'era; in:principio novembre; assai deperita, 
bbr id'infezione;sofferta nel‘ passato ottobre.” " 
più sentiti ringraziamenti d 
Devotissi ; I) 
Direttore Aia di GIUSEPEE'A LBINI di Napori 


salvaguardia :dal' pubblico contro :la:ssstituzioni:a:lo-falalficazioni, "02 :: 


» ascriverlo a pigrizià;a'n 


‘mi créda conta 





dall'aria fredda, 
Il suo seffetto 


a‘ Loridra' è Parigi 


Catalogo a richiesta. 
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\dine-S. Daniela freni festivi Partenza da 


